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Progetto finanziato a valere sul Fondo di Perequazione intercamerale 2007-2008

“Sostegno integrato all’internazionalizzazione delle PMI”

La tutela della proprietà intellettuale

COREA DEL SUD: AGGIORNAMENTO

Disclaimer 

La presente scheda aggiorna su cambiamenti intervenuti in aspetti della proprietà intellettuale esaminati nella precedente scheda di marzo 2011 
Per ogni esigenza aziendale, vista la complessità della materia, Unioncamere Lombardia raccomanda di acquisire, in aggiunta alle informazioni contenute in  questa  scheda, i servizi offerti dalla rete Lombardiapoint (www.lombardiapoint.it) o comunque di acquisire altro parere qualificato. Nessuna responsabilità derivante da un utilizzo improprio del contenuto della  presente scheda informativa e da eventuali modifiche intervenute nella normativa o da possibili imprecisioni potrà essere pertanto imputata a Unioncamere o agli estensori della scheda stessa.

1. La recente ratifica dell’Accordo di Vienna e dell’Accordo di Locarno sulla classificazione internazionale di alcuni diritti di proprietà intellettuale

2. L’illustrazione in 3D nelle richieste di registrazione relative al design industriale

1. La recente ratifica dell’Accordo di Vienna e dell’Accordo di Locarno sulla classificazione internazionale di alcuni diritti di proprietà intellettuale 
Il KIPO (Korean Intellectual Property Office) ha recentemente emesso un comunicato ufficiale con cui si annuncia l’adesione della Corea del Sud alle seguenti importanti convenzioni internazionali in materia di proprietà intellettuale:

· Accordo di Vienna del 1973 sulla Classificazione Internazionale degli Elementi Figurativi dei Marchi (Vienna Agreement Establishing an International Classification of the Figurative Elements of Marks), e

· Accordo di Locarno del 1968 sulla Classificazione Internazionale per il Design Industriale (Locarno Agreement Establishing an International Classification for Industrial Designs).
Entrambi i trattati internazionali sono amministrati dalla WIPO (Organizzazione Mondiale per la Proprietà Industriale) e stabiliscono un sistema unico di classificazione rispettivamente del marchio e del design industriale, periodicamente aggiornato. 

Il sistema è basato su una ripartizione in classi e sottoclassi: attualmente l’Accordo di Vienna prevede 29 classi, mentre il sistema di Locarno poggia su 32 classi. 

L’Accordo di Vienna può essere visionato mediante accesso gratuito al sito Internet della WIPO, al link http://www.wipo.int/wipolex/en/wipo_treaties/details.jsp?treaty_id=13 (il testo è consultabile in varie lingue); similmente, l’Accordo di Locarno può essere reperito – sempre al sito WIPO – al link http://www.wipo.int/wipolex/en/wipo_treaties/details.jsp?treaty_id=14. 

Secondo quanto comunicato ufficialmente dal KIPO, la Corea del Sud aderisce a tali convenzioni a far data dal 17 aprile 2011.

Tale adesione comporta un allineamento del sistema sudcoreano di protezione dei diritti di privativa industriale rispetto ai principali Paesi del mondo, quantomeno sotto il profilo dell’uniforme classificazione dei marchi e del design.

2. L’illustrazione in 3D nelle richieste di registrazione relative al design industriale 

La Corea del Sud è stata il primo Paese ad adottare un sistema di invio della richiesta di registrazione relativa al design industriale che consente un’illustrazione in 3D del prodotto. Secondo le stime rese note dal KIPO (Korean Intellectual Property Office), nel 2010 il numero di tali richieste ammontava a 786 (1,4% del totale); il 98,6% di tali richieste è stato avanzato da piccole-medie imprese o ditte individuali, attive specialmente nel settore dell’edilizia civile.

Sempre secondo il KIPO, l’applicazione di tale innovativo sistema ha consentito sia un notevole risparmio nei costi complessivi di registrazione (quantificabile in 200 milioni di won sudcoreani, all’incirca EUR 130.000), sia una notevole riduzione dei tempi di evasione delle relative pratiche.

Secondo quanto affermato dal medesimo comunicato ufficiale del KIPO, il sistema che consente l’illustrazione in 3D sarebbe stato recentemente preso a modello dai competenti uffici della Cina e del Giappone.

La presente scheda è stata realizzata nell’ambito del progetto “Sostegno integrato all’internazionalizzazione delle PMI“ finanziato a valere sul Fondo di Perequazione intercamerale 2007-2008.
E’ stata curata, per conto di Unioncamere Lombardia, da Promos Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano in collaborazione con l’avv. Serena A.L. Corongiu – Interprofessional Network.
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